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La crescita del movimen

to cooperativo agricolo che 
sviluppa ormai • un'impo
nente attività produttiva 
che interessa oltre duecen
to prodotti agricolo-alimen-
tari, ha consigliato l'istitu
zione di un marchio unico 
che ne contraddistingua la 
provenienza. 

In una situazione in cui 
il consumatore si trova fra
stornato da iniziative pub
blicitarie che . tendono ad 
imporgli determinati prodot
ti i cui pregi spesso stanno 
nella confezione e non nel 

contenuto, la nostra inizia
tiva intende essere un mo
mento di moralizzazione del 
mercato, offrendo sotto un 
unico marchio prodotti ge
nuini,: qualitativamente su
periori alla media, - prove
nienti direttamente dai cam
pi e dagli allevamenti dei 
contadini associati. 

La stessa provenienza dei 
prodotti è garanzia per il 
consumatore • delle qualità, 
ed il rapporto diretto con il 
mercato consente la cessio
ne al consumo ad un prez
zo equo ed onesto, rispetto 

a prodotti qualitativamente 
similari. 
' Il marchio «AGRICOOP> 
è una nuova realtà che si 
affaccia sul mercato agrico
lo alimentare a monte del 
quale stanno oltre 300.000 
contadini associati in con
sorzi je cooperative, impe
gnati in uno sforzo organiz
zativo e produttivo per co
struire una valida alternati
va alla crescente specula
zione. portata avanti " dai 
grandi gruppi industriali ita
liani e stranieri-del settore 
alimentare, e che in questa 
loro attività di penetrazione 

e conquista del mercato non 
rifuggono dal ricorrere a 
metodi e pratiche sofistica-
trici. mettendo a repenta
glio la stessa salute dei con
sumatori. .. . 

Questa encomiabile azio
ne che i produttori agrico
li associandosi, cercano di 
portare avanti non trova al
trettanto riscontro nell'azio
ne che il governo sviluppa 
nei confronti dell'attività a-
gricola. 

E' necessario che l'inizia
tiva • contadina venga inco
raggiata e sostenuta con a-
deguate misure per Io svi

luppo di forme cooperative 
ed associative '. che miglio
rando la produzione da una 
parte, e sviluppando strut
ture di trasformazione e. 
commercializzazione dall'al
tra, mettano in grado i prò-• 
duttori agricoli di liberarsi. 
dai taglieggiamenti che la 
speculazione intermediaria e 
l'industria di trasformazio
ne esercitano stabilendo un 
rapporto diretto con il mer
cato. ;?, <; \-t .: ̂  

E* una politica che va a 
vantaggio dei produttori e 
dei consumatori, e • merita 
l'incoraggiamento ed il so- • 

. stegno più ampio anche per 
l'azione contro il carovita' 
che questa può esercitare. 

I canali di distribuzione, 
dei prodotti « AGRICOOP » 
trovano un immediato ri
scontro nei punti di' vendi
ta della cooperazione di 
consumo, dei dettaglianti as
sociati (CONAD), presso En
ti comunali di vendita a 
prezzi controllati, in una va- . 
sta area di negozi specializ
zati. . . -

II consumatore può rivol-
: gersi con fiducia ai prodot-
'• ti con il marchio « AGRI
COOP > nella certezza di ac
quistare ad un prezzo equo 
un prodotto genuino, qualifi
cato, proveniente diretta
mente dai campi. .'.: , 

Il Presidente del Comitato 
del marchio « AGRICOOP » , 

RENATO MAZZANTI - '« 
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La cooperazione agricola 
a fianco dei consumatori 

contro il carovita e le 
sofisticazioni alimentati 

per la moralizzazione 
del mercato e per le riforme 

i 

Lettera 
al consumatore 
V A R O CONSUMATORE, siamo ormai alla vigilia delle feste di fine d'Anno 
che, al solito, sono occasione di rincaro dei prezzi. La Grande Distribuzione e 
le grandi Marche si accingono ad assaltare la tua tredicesima. Per loro è una 
occasione d'oro, per te una disgrazia alla quale è diventato sempre più diffì
cile sottrarsi e che si traduce in termini di carovita e di qualità scadenti a 
dispetto della martellante campagna pubblicitaria. Noi dell'Agricoop soldi da 
buttare in campagne pubblicitarie non ne abbiamo. Lo diciamo con molta 
chiarezza così come con altrettanta chiarezza affermiamo che i nostri prodotti 
non temono né confronti né controll i. Anzi, noi li auspichiamo. Perché questa 
lettera? Per r iproponi un discorso che non è certamente nuovo ma che in 
questa circostanza acquista notevole rilievo. L'Agrìcoop non è un marchio come 
gli a l t r i , È sinonimo di genuinità, di buona qualità, di prezzo onesto ma anche 
di lotta al carovita. Ed è proprio per quest'ultimo elemento qualificante che ci 
differenziamo dagli al tr i . Noi dell'Agricoop siamo contadini produttori , oltre 
300 mila. Abbiamo anche delle grandi strutture di trasformazione ma ne voglia
mo avere di più grandi. Intanto abbiamo pensato di raccogliere tutta la nostra 
produzione sotto un unico marchio; poi abbiamo stabilito rapporti dirett i e 
saldi con la cooperazione di consumo, con la rete di vendita del Consorzio 
Nazionale Dettaglianti (CONAD) e con un grande numero di negozi. 

P -•••••' 
V A R O CONSUMATORE, noi 300 mila contadini siamo dalla tua parte, siamo 
con la gente che lavora e insieme partecipiamo alla battaglia più generale per 
cambiare le cose in Italia. I nostri prodotti non saranno reclamizzati come 
quelli che siete abituati a comprare ma sono genuini come genuini siamo noi 
contadini. Il prodotto che noi t i offriamo è un prodotto cooperativo. Cosa 
significa? Significa che noi operiamo senza fini speculativi, solo così riusciamo 
8 realizzare un felice matrimonio fra qualità e prezzo. E potremmo fare anche 
di più se il governo si atteggiasse in maniera diversa nei confronti del movimento 
cooperativo in genere e delle sue realizzazioni. Siamo quindi completamente 
diversi dagli a l t r i . I nostri prodotti te li offriamo con un discorso che i grandi 
gruppi finanziari non ti faranno mai. Loro con il carovita fanno affari d'oro, 
noi invece il carovita vogliamo combatterlo anche perché ci colpisce direttamente: 
come te noi siamo dei lavoratori e dei consumatori. Una mano però ce la devi 
dare anche tu. Come? Preferendoci, acquistando quel che sforniamo quotidia
namente dalle nostre aziende che sono al tuo servizio, al servizio della causa 
di chi vuole risolvere i problemi creati da un errato sviluppo economico, capace 
soltanto di esaltare e premiare le posizioni di rendita e i parassitismi. Caro 
consumatore, cerca e acquista con fiducia i prodotti Agricoop, non t i pentirai: 
spenderai meno e porterai a casa di più. E ci aiuterai —• non dimenticarlo — a 
diventare più fo r t i , a contare di p iù. 

I 300 mila contadini dell'Agricoop Una « panoramica » dai predetti garantiti dal marchio « Agricoop ». 

A colloquio con i contadini del caseificio cooperativo «Vittoria» di Carpi 

«Ecco, ad esempio, come facciamo 
il grana parmigiano-reggiano» 

VII proéotto ii grati* qnm che non teme tonimi) - lo faniione M CCS (Consorzio Caseifici Sociali) i\ Modena - // rapporto con il CONAD e il Coop-liaii* 

E' 11 sul ripiano dei lattici
ni, incartato in confezioni 
bianco-argentate o sotto vuoto 
in plastica trasparente. Do
mina lo scaffale a forme in
tere o spartite a meta, in 
quarti e spicchi regolari in
torno al chilogrammo di sof
fice pasta granata color pa
glierino tenue. Sulle croste do
rate spiccano i puntini della 
scritta e Parmigiano Reggia
no ». Le tre forme ' in alto 
portano numeri progressivi: 
1045, 1016, 1047, e un 2823 più 
visibile su ciascuna. Nell'ova
le impresso a fuoco si leg
ge «Consorzio origine Parmi
giano Reggiano "71 », un altro 
timbro rotondo aggiunge «Con
sorzio Caseifici Sociali - Mo
dena», e infine lo stemma 
rosso di latta dell'AGRICOOP 
completa la documentazione. 

Siamo in uno dei tanti ne
gozi CONAD di un centro in
dustriale dei nord. Accanto a 
noi una giovane signora leg
ge questa specie di carta di 
identità sulla forma, prima di 
acquistare. • 

Ecco quanto avviene sulla 
linea d'arrido al consumato
re. Oltreché nei 6.000 negozi 
esercenti associati al CONAD, 
ciò si verifica nei 3.500 centri 
di vendita delia rete COOP-
Italia, In particolare la coo
perazione di consumo ha lan
ciato hi questi giorni una carn

ai vendita straordina

ria delle proprie giacenze di 
Parmigiano al prezzo sconta
to di L. 2.800 al chilo, bloc
cando altresì i propri prezzi 
fino al 31 dicembre. E' un con
tributo rilevante alla battaglia 
in atto contro il carovita da 
parta di tutto il movimento 
cooperativo. 

Dati alla mano, andiamo a 
vedere l'origine delle tre for
me in vendita al negozio CO
NAD. Provengono da una par
tita ceduta il mese scorso dal 
« Consorzio Caseifici Sociali », 
uno dei maggiori complessi 
emiliani di stagionatura e 
mercato del formaggio. La 
cifra 2823 corrispondeva al nu
mero di codice di uno dei 103 
caseifici di base del Consor
zio, il «Vittoria» di Carpi-S. 
Croce, situato in mezzo a un 
largo reticolo geometrico for
mato da una cinquantina di 
poderi coltivati a squadra, fo
raggere ancora verdi d'autun
no e campi arati in alternan
za, dove l'agricoltura intensi
va s'accompagna sapientemen
te all'allevamento bovino-sui
no, su cui è sorta e si regge 

. l'industria cascarla del grana 
tipico, una industria coopera
tiva per eccellenza. 

Per fare questo formaggio 
occorre latte pregiato di vac
che sane e indenni, nutrite di 
foraggi ricchi. Nelle stalle dei 
soci del «Vittoria» — 48 a 
conduzione familiare • una 

della cooperativa braccianti 
con 350 lattifere di razza fri
sona (produttrici su medie da 
38 a 42 quintali annui ognu
na) — ogni mattina e ogni 
sera alle stesse ore ronzano 
le mungitrici elettriche. Da 
questo latte di due mungitu
re (screma* a per affioramen
to quella serale e parzialmen
te intera quella mattutina), le 
cagliate di grana sono raccol
te dalle calda:e, messe in for
ma, salate e preparate per la 
stagionatura. 

Nel caseificio «Vittoria» si 
lavora un quantitativo annuo 
di 14.000 quintali di latte se-

. condo uno standard che de
riva da un'antica tradizione 
casearia, con l'ausilio dell'as-
l'assistenza continua da par
te di un attrezzatissimo labo-

. ratorio chimico consorziale, 
servito da uno staff tecnico 

,di primordtne. Lo stock di 
formaggio maggengo 1972 — 
periodo 1 aprile-11 novembre 
— attende in questi giorni, 
forme allineate e ordinate sui 
piani del salone-magazzino, la 
visita dei periti consortili che 
verranno a marchiare l'intera 
partita, constatate le caratte
ristiche qualitative. Intanto 
continua la produzione di ver-
nengo, una limitata partita di 

• -. grana prodotto col latte in
vernale, che pure ha una sua 
importanta nell'economia del 
settore. 

Dopo la perìzia e la marchia
tura di tipicità, l'intera parti
ta sarà trasferita al magazzi
no di stagionatura del Consor
zio Caseifici Sociali. Il con- . 
ferimento raccolto a Modena 
dal CCS è pari (oltre al 23*« 
del burro) al 20 per cento 
del formaggio della produzio
ne cooperativa modenese, per
centuali peraltro soggette a 
prevedibili incrementi. 

L'industria casearia emilia
na si è specializzata raggiun
gendo veramente quantitativi 
massicci. • Per la sua vasta 
area geografica di produzio
ne — le intere Provincie di 
Parma, Reggio, Modena, Man
tova destra Po e Bologna si
nistra Reno — per le caratte
ristiche annientali, fisiche e 
di specializzazione complessa, 
il Parmigiano-Reggiano è ve
ramente irnproducibile fuori 
della sua zona d'origine. Ci 
hanno provato in Francia, in 
Germania, ìn Argentina, in 
USA, ma ovunque senza suc
cesso e senza speranza. 

Adesso nell'era dell'autostra
da e del jet, il Parmigiano 
viaggia verso i più lontani 
mercati mondiali. Nella rap
presentanza dei formaggi ita- • 
liani è un passaporto per l'in- • 
tero settore caseario italiano ; 
che si regge su questo pro
dotto. Basti pensare che nel 
comprensorio emiliano la 
quantità di latte oonXartto a 

lavorato dall'industria casea
ria nel 1971 è stata di 9348.000 
quintali pari a 629.300 quinta
li di formaggio prodotto; che 
le giacenze in stagionatura al 
31 agosto di quest'anno erano 
1.036381 forme regolarmente 
marchiate, con l'aggiunta di 
almeno 200.000 forme di gra
na vernengo 1971-72 del com
prensorio medesimo che sta 
per essere immessa al consu
mo; e che fuori dall'Emilia 
una parte cospicua, anzi rile
vante di tale produzione pre
giata viene consumata soltan
to in poche aree urbane di 
più alto livello dietetico-ali-
mentare o avviata all'esporta
zione di pregio. Attorno al 
Parmigiano-Reggiano ruotano 
interessi di oltre un centinaio 
di miliardi alla produzione, 
sui quali maturano profitti e 
speculazioni di mercato che 
quasi raddoppiano in fine il 
costo di questa produzione 
addosso al consumatore. • 

Non poche ombre vanno ad
densandosi però anche in que
sto settore. E' vero che i prez
zi correnti sono tra i più re
munerativi per l'impresa agri
cola. Sulla piazza di Modena 
il Parmigiano Reggiano 1971 
scelto stagionato pronto da 
consumo, è quotato da alcu
ne settimane a 2.060-2220 lire 
il Kg. Tira la classifica dei 
prant aUlDfroaeo franco ma

gazzino stagionatura (seguito 
a distanza sui mercati euro
pei dal Montasio friulano a 
1300 lire e dallo Sbrinz sviz
zero a 1.800). Ma la condotta 
dei commercianti all'ingrosso 
tendente a limitare le scorte 
e a prorogare gli acquisti sul 
mercato, ponendosi cosi al 
riparo dalle sorprese delITVA, 
si riflette in un disagio cre
scente oer i caseifici produt
tori, abituiti a vendere più 
che altro prodotto fresco di 
annata. 

La migliore soluzione con
sigliabile .ii produttori, inve
ce di farsi carico isolatamen
te dei rischi e degli oneri di 
stagionatura, si vede chiara
mente nella via d'uscita della 
stagionatura e dell'ammasso 
consortile. Si tratta di evita
re in questo momento e in 

. futuro la cosiddetta rincorsa 
del compratore grossista (il 
quale rinunciando a stagiona
re accentua la sua posizio
ne intermediaria speculatrice), 
sostituendovi finalmente una 
saldatura, in linea diretta tra 

ftraduttore e consumatore nel-
'interesse e in difesa l'uno 

dell'altro; come nel caso in 
esame dato dal rapporto in-
tercooperalivo tra Consorzio 
Caseifici Sociali e AICA da 
una parte, CONAD e COOP-
Italia dall'altra. 

Le nostre aziende 
ì ì 

SETTORE SALUMI E CARNE 
A.C.M.: Azienda Cooperativa Macellazione, Reggio Emilia - Macello Coope
rativo Pegognaga, Mantova - C.I.A.M.: Cooperativa Interprovinciale Alimen
tari Modena, Paganino Modena - Macello Cooperativo, S. Giovanni Persicelo, 
Bologna . 

PRODOTTI: Carni fresche bovine e suine, Prosciutti, Salami, Mortadella, 
Zamponi, Cotechini, Coppe, Pancette 

SETTORE LATTIERO-CASEARIO 
Latterie Cooperative Riunite, Reggio Emilia - Consorzio Caseifìci Sociali, Mo
dena - Consorzio Bolognese Produttori Latte, Bologna 

PRODOTTI: Burro, Parmigiano-Reggiano, Grana, Formaggini, Latte ( in te ro 
magro-scremato), Panna (sterilizzata-pastorizzata), Yogurt ( intero - magro -
frutta) A . ; . : • - ' •: . .' • ; -; ,." v \ •"' '-' *' 

SETTORE VINICOLO 
Consorzio Cantine Sociali del Chianti, Firenze • Cantina Sociale Staziona, Ca-
lamandrana Asti • C.I.S. (Consorzio Interregionale Sud), Brinditi 'Cantina 
Cooperativa Vini di Romagna, Ronco - Cantine Cooperative Riunite, Reggio 
Emilia - Cantina Cooperativa Vini Pregiati dell'Oltrepò, Canneto Pavese • 
C.I.V. (Consorzio Interprovinciale Vini) , Modena • C.O.R. (Cooperativa Orto
frutticoltori Ravennati), Ravenna 

PRODOTTI: Vernaccia di S. Geminiano, Squinzano, Malvasia, Asti Spumante, 
Chianti, Barbera, Riesling, Sangue di Giuda, Buttafuoco, Trebbiano, Sangio
vese, Albana, Rosato del Salento, Lambrusco 

SETTORE ORTO-FRUTTICOLO 
C.OR.A.M. (Coop. Produttori Ortofrutticoli), Altedo - C.O.BA.R. (Coop. Or
tofrutticoltori Basso Rubicone), Gambettola • C.O.F.A. (Coop. Ortofrutticol
tori Forlivesi Associati), Forlì - C.O.F. (Coop. Ortofrutticoltori), Cesena -
C.O.P. (Coop. Ortofrutticoltori Polesani), Stianta - C.P.O.C. (Coop. Produt
tori Ortofrutticoli)/ Consandolo - AIPROCO (Assoc. Interprov. Produttori 
Cocomeri ad Ortofrutt.), S. Martino Spino - COPRAD (Coop. Produttori Agri
coli di Decima), S. Matteo Decima • A.P.C.A. (Alleanza Prov. Coop. Agricole, 
Settore Ortofrutta), Vignola 

PRODOTTI: Frutta fresca invernale ed estiva in genere e frutta secca, Agru
mi , Ortaggi in genere 

SETTORE CONSERVE ALIMENTARI 
C.O.R. (Coop. Ortofrutticoltori Ravennati), Ravenna 

PRODOTTI: Succhi d i f rut ta, Frutta allo sciroppo, al naturale, Macedonia 
di f rut ta, Surgelati (fagiol ini, piselli, pomodori, fragole, lamponi, cavol
f ior i , asparagi, creme di f rut ta) 

SETTORE OLII DI OLIVA 
Consorzio Interregionale Oleifici Sociali, Lamporecchio 

PRODOTTI: Olio tipico extra vergine di oliva, Olio sopraffino vergine di 
oliva. Olio d i oliva 

SETTORE PASTA E FARINA 
Corticella: Industria Molini e Pastifici, Bologna - A.P.C.A. Modena: Molino 
Cooperativo di Ganaceto - Molino Cooperativo, Cesena . 

PRODOTTI: Farina di grano tenero. Farina di semola di grano duro, Paste 
alimentare (d i semola, all'uovo, con verdura) 


